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Le idee Mostre 

Per una filosofia della rivoluzione 

IL SOCIALISMO 
per cui combattiamo 

Un libro del marxista austriaco Franz Marek come contributo a un'antologia delle teo
rie rivoluzionarie - Significativi saggi delle riviste « Tagebuch » e « Weg und Ziel » 

4 Una concezione de l l inter
naz iona l ismo cor r i spondente 
al la cresci ta del le forze, del 
le idee del soc ia l ismo, cor 
r i spondente a l le d iverse 
e s n m e n z c a cu i esso ha da 
lo v i ta nel mondo, e agl i 
ob ie t t i v i d i u l t e r i o re c^p/in 
s ion t de l social ismo, esige. i l 
l u o n o s c i m e n t o non solo del 
la l e g i t t i m i t à , ma del la ne
cessità d e l i i d i ve rs i tà del le 
v ie d i accesso e d i cos in i 
zinne de l soc ia l ismo, intese 
non come var ian t i mz. ional l 
d i un model to un iversa le , 
ma come le f o rme concrete e 
speci f iche del processo r i 
vo luz ionar to e come momen 
t i d i sv i luppo del la stessa 
t e o r u marx is ta e len in is ta 
del la r i vo luz ione e del so 
e ia l ismo » 

Che cosa cont iene d i m io 
vo questa asserzione del 
Provetto di lesi per il Xlt 
Congresso ( I V 3 ) r i spe t to 
a l le precedent i a f férmazion i 
su l la « via i ta l iana al so 
c iahsmo », pai l i co la rmen le 
ch ia re e incis ive già dopo i l 
inf i l i dopo ! \ H [ Congres 
s o ' A me seni1: a che i l mio 
vo ( semp ie i e lat iva mente 
nuovo e non « assolutamel i 
te nuovo » si i n tende) enn 
sista p i o p n o in una accre 
scinta consapevolezza che la 
creazione pol i t ica deve esse
re s n r r e l t - da uno * svi h ip 
pò del la Messa teor ia m n r \ l 
sta e len in is ta del la r i vo l l i 
l u / i one e del social ismo » 
Questa impress ione m i seni 
bra suf f ragata da l l ' Impegno 
con 11 qua le m o l t i t ra I p iù 
v i v i d i r i g e n t i comun is t i si 
vanno c imentando su Rina 
scita i n ar t fco l l d i teoria pò 
ìttica ( r i co rdo que l l i d i En
r i co Ber l i nguer e d i Ach i l l e 
Occhet to discussi e c r i t i ca t i 
a d d i r i t t u r a in un plerìum 
del Comi ta to cen t ra le del la 
SKD pochi « torn i or sono; 
e poi con t r i bu t i d i Pavo l ln i , 
Tngiao Nat ta e a l t r i ) : dal la 
rlcche??a t r o n c o d e l l ' u l t i m o 
numero , que l lo d i l u g l l o o t 
tnbre , d i Critica marxista 

( m i l i m i t o a c i ta re 1 saggi 
cen t ra l i che m i sembrano 
que l l i d i Sereni , Amendo la , 
Ingrao , G r u p p i ) . 

Dittatura 
giacobina 

Obiettavo di questo vero 
e proprio i slancio teorico • 
è « il socialismo per cui com
battiamo » (titolo del quln 
to e ultimo capitoletto del 
progetto di Tesi), la rivolli 
?lone nel paesi di capitali 
sino maturo Anche la discus 
sione sul fatti di Ceeoslovac 
chia, la crìtica e riprovazio
ne dell'intervento armato 
del cinque paesi socialisti, 
viene sempie più chiara
mente e profondamente mo 
tlvata dalle nuove necessità 
e condi7Ìonl di una avanzata 
rivoluzionaria 

Da un lato, « una linea, 
che continui ad affidare lo 
sviluppo del socialismo alla 
dittatura giacobina di un ri 
stretto giuppo dirigente e 
alla forza militale e statale 
dei paesi socialisti non è 
In grado oggi di mobilitare 
le foue necessarie pei far 
avan/aie la rivolu?ìone nei 
paesi di capitalismo matu 
ro » Dall'alito « diviene più 
chiara in noi — e anche nel 
l'Insieme del movimento 
Qpeiaio — la coscien7a che 
l'avanzata del socialismo In 
Occidente è una delle con 
dl/ioni prrchò eli stessi pae 
s\ socialìsli possano attinge 
re I traguardi più complessi 
che ad ossi si presentano * 
(Pietro Ingrao, « Problemi 
dell'edificazione socialista », 
nel numero sopra citato di 
Critica mmxista) 

Un partito comunista, non 
molto forte come conslsten 
za numerica ma Impegnato 
con coraggio e slancio nella 
ricerca teorico politica è 11 
Partito comunista austriaco 
(KPO) Ho sotto mano gli 
ultimi numeri delle due rivi 
ste del paitito comunista au 
atrlaco Taaehuch e Wcq 
vini 7\c\ {' Diano > e • T a 
via e la mòta .) che, con di 
versa accentuazione e non 
senza un vivace tonfronto 
Interno di posizioni eonlen 
gnno molli contributi slenl 
ricalivi alla teoifa politica 
rivoluzionarla oggi M più 
impettanle mi sembra e il 
saggio di Franz Marek, « S'il 
la slru'tuia ilei mito di Sta 
Un t In esso 11 compagno 
Marek profondo (onnscito 
re del nenMeio di Gramsci e 
di Togliatti al quale snesso 
si richiama, Pronta ancora 
f-.a volta . Il problema fon 
dementale della concezione 
marxistica della storia, quel

lo del npporto t r i la deci 
sione volontaria e la gene 
rale rispondenza a leggi del 
lo sviluppo sonile » arrivan 
do alla argomentala condii 
sione olu con Stalin il marxi 
-imo venne deformato in sen 
so volontaristico e soggetti 
vistico identificando la vo 
lontà politica (spesso la ra 
ginn di Stato) con la legge 
generale di movim ito del 
la stona 

La realtà 
sfaccettata 

Al la legge d ia le t t ica d i 
mov imen to dell*1 storia fon 
damentn p i i m o del s o n d i 
smo sc ient i f i co d i Marx Pn 
gela i l compagno Franz Ma 
rek ha dedicato ne l 10(55 un 
vo lumet to t h o con gioia ve 
do ora p u b b l i ! a t o in t rad i i 
zinne t l a l n n i d l ' l i F d i l o n 
R iun i t i col suo t i to lo o r lg l 
naie che e n /oso f i f i delta ri 
voi mimi e (Roma ] % 8 pp 
151 I, 1500) Marek i n rnes 
so come, so t to t i to lo alla sua 
o p e n « C o n t r i b u t o i un 'an 
tolotf ia del le teor ie del la r i 
voluzlono • V,' un sot to t i to lo 
che ci sembra t roppo mode 
sto ma senza dubb io i l vo 
l ume e i n m n / i l u t t o questo 
una in te l l i gen te raccol ta, 
fa t ta da uno studioso r ivo
luz ionar io del le teor ie p r i n 
c ipa l i sul la i ivoluztone so
c ia l is ta da Mai v al nos t r i 
e m r n i So si vuole una sto 
i l a del la legge d i mov imen 
to del la s tona , e in par t ico-
la ie del socia l ismo come ne 
cessltà ogget t iva che nasce 
da l le con t radd iz ion i de l ca 
p i la t i smo Questi) u l t ima * 
l ' idea centra le del Mantfe 
sfo de l 184fl r i b a d i t i e ap 
p ro fond i tà nel Capitale 

< I l mozzo — lo sv i luppo 
incond iz ionato del le forze 
p rodu t t i ve - v iene nerma 
nentemente in con f l i t t o con 
i l f ine r i s t re t t o la valoriz
zazione del cap i ta le esisten 
t ° Se il modo di produzione 
cap i ta l is t ico è qu ind i un 
mezzo stor ico per lo svi h i p 
pò Iel la fo iza p rodu t t i va ma 
tona le e la creazione di 
un cor r ispondente mercato 
mondia le e al tempo stesso 
la cont radd iz ione costante 
t ra questo suo comoi to sto 
r ico e ! r anpo r t l di produ 
?ione «ociali ehp gl i co r r i 
spondono » (dal I I I vo i del 

Capitale c i ta to d i Marek 
a pag G8) 

Lanciamo da par te , benché 
di est remo interesse, t i 
« prob lema f i l o l o f i co fonda 
menta le del la concezione 
marx is ta d i l l a s tona i l n p 
poi lo t ra legge de l lo svi 
l i i f .po e decisione del la vo 
Ionia tra le^-ic ogget l iva e 
capacita soggett iva d i cono 
scoria e sul la base di (pie 
st i conoscenza d i real izzar 
l i • (p fi5) I a marx iana 
legge d i mov imen to del la 
s tona fu intesa in senso na 
t u r a l M i c o nel ( d e t e r m i n i 
smo -dorico . del K a u t s k i 
che fu l 'a l t ra f i c c i a de l l op 
pn i t un i smo prat ico del la se 
conda In ternaz iona le in ve 
re con Sta l in « i l desider io 
fu ch iamato legge », si passa 
dal la un i la te ra l i t à ogget t i v i 
s i i c i a que l la sogget t iv is t ica 
(vedi a questo proposi to i n 
che i l g n c i ta to saggio d i 
U pq und Ziri) 

In ver i tà la leqqe che in 
d i c i i l social ismo come 
sbocco d i I le cont radd iz ion i 
cap i ta l is t iche è un « h ino 
mio d i sv i luppo ogget t ivo e 
r ivo luz ione pro letar ia» t r io! 
la s tona dOjJi uomin i e net 
10 sv i luppo della soc i e l i 
umana possono esservi leg. ' i 
solo perchè esistono volontà 
umana coscienza uni m a e 
a t t i v i t à umana • (p 50) 

So f fe rmiamoc i invece e 
sia pur brevemente, sui sue 
cessivi sv i l unp i , a r r i cch ì 
men t i e anche m u t a m e n t i 
del la concezione del la r i vo 
lozione social ista sempre a 
par t i re d i l l a lejrgo m a n n n a 

« Oggi è c h n r o che i l 
fa t to che nei paesi sv i lup 
pat i la r ivo luz ione social ista 
e fa l l i t a o mancata, men t re 
11 cap i ta l i smo e s lato supe 
rato dappr ima in un paese 
a r re t ra lo e più ta rd i In a l t r i 
pfiesi a r r e t r a t i ha ampia 
monte m o d i f i c i t o la legge 
generale del la r i vo luz ione 
La real tà sì e mostrata p iù 
s f iecot ta ta e neca del con 
cet lo le r i vo luz ion i p iù coni 
pl icate e vane de l la legge 
concentrata nel mode l lo e 
la legge generale mol to p iù 
generale eh quanto o n g i o a 
r u m e n t e si supponesse » La 
genia l i tà teor ico po l i t ica di 
I enin consistette non già 
nel l 'ave'- del ineato un < mo 
del lo u m v e i s a l e » ma nel la 
comprens ione del le * fo rme 
conc ie tc e speci f iche del 
processo r i vo luz ionar io > nel 
la Russia del 1917 « In op 
posizione al model lo marx ia 

Richard N ixon e il Potere negro visti da Tim 
da l Ezoress 

na del la r i vo luz ione, che ave 
va fa t to assegnamento su l la 
v i t to r ia s i m u l t a n e i del prò 
l e tana to nei paesi pm svi 
luppat i d Furnpa » f Marek, 
s i - !g io su U cq und 7u'l) 1 e 
n in comprende che in « un 
paese c o n f i d i n o , uno dei 
p ios i a r r e t r i t i d c ' I ' I mopa 

i l c a r a t u r e contad ino del 
p iese , d i t a l ' Immensa esten 
sione del le t e r r o appai tonon 
t! alla nob i l tà f o n r l n n a 

può dare a I h r i vo luz ione 
d e m o c n t i e a borghese u n i 
ampiezz i foi mutab i le e far 
si che la nost ia r ivo luz ione 
sia i l p re luso d e l h r i vo lo 
zinne social ista mond i i le sia 
un passo verso d i essa » 
( c i l i / i n n e d i Marek p 90) 
Dopo l i r tvohiz iooe In una 
Russia ar re t ra ta si m i con 
uo certo sv i luppo capi ta l is t i 
co e un f m t e nucleo di prò 
t e t a m l o r i v o l u z i o n i n o t r i 
vo luzmn i contadine dei p i e 
si c o l o n n l i avvengono io un 
momento n i cui la nvo luz io 
ne mondia le e g i i onmin 
ci i ta e vengono qu ind i t i a 
semate dal la sua coi ren io » 
Sai ebhe p e r n o un e n o r o 
' supporre che Io stadio ca 
p i la l i s t i cn s u inevitabi l i . ' per 
i paesi a n a t r i t i » 

« Campagne » 
e « città » 

Tra lasc iamo l 'anal is i fa t ta 
da Marek del « terzo model 
lo >, que l lo cinese (« una 
guerra contadina sotto la d i 
re / i one del p ro le ta r ia to », 
rappresenta to spesso In mo 
do mediato dal Par t i to comu 
nista cinese come ha det to 
Mao) e 1 i roh ìemi d i esti ema 
a t tua l i tà del la t r a s f o r m a l o 
ne del lo r i vo luz ion i naziona 
li an t imper ia l i s t i che 'n r i vo 
l i m o n i social iste per d i ro 
qua lche parola si i l i u l t ima 
parte t Capi ta l ismo moder 
no e r ivo luz ione » In Marek, 
non v i è a lcuna « lode de l 
l 'arretratezza > (c'è anzi la 
polemica cont ro l ' idea che 1 
contad in i le * campagne » 
lei mondo siano la nuova 

forza r ivo luz ionar ia cont ro 
le « c i t tà • nel le qual i ca 
p i ta l i s t i e operai fo rmereb 
boro o rma i un • sistema » 
stabi le) 

Ma*"ek sottol inea 1 proble 
mi po^ti dal capi ta l ismo mo 
nopol is l ico d i Stato che Le 
n in de f in ì « l a prepaiaz ione 
mater ia le p iù completa del 
social ismo « que l l i posti 
da l la complessa s t ru t t u ra 
sociale e eia I n t u i t i da T cn l n 
quando diceva nel lO l f i che 
« la r ivo luz ione social ista in 
Durona non può essere men
to a l t ro che l 'esplosione del 
la l o l l a d i massa di t u t t i g l i 
oppressi e di t u t t i i malcon 
ten t i Una par te del la picco 
la borghesia e deg l i ono ia l 
ar i et ra t i vi pai tee! n e r i nno 
inev i tab i lmen te » in f ine I 
p rob lemi posti dal le « t radì 
zioni democrat iche e parla 
men ta r l » L i r i vo luz ione nel 
paesi di cap i ta l i smo avan 
zato d e l l T u r o p a occidentale 
* pot ià essere realizzala so 
lo se gran parte del la uopo 
lazlone s i rà conv in ta che la 
r ivo luz ione e l im inando i l 
capi ta lo ntrgfunser^i u l t e n o 
r i l i be i t à democrat iche al le 
l iber tà e ai d i r i t t i democia 
t ic ! esistent i che h demo 
cra7ia suhirà decisamente 
una esoanslone » ( p H O ) 
in n i t r i t e r m i n i (Prnop f tn d i 
Tesi IV 21 ' p ron r l o In mie 
sta f i ^c storica del lo sv i luo 
no del rnn f ras to mondia le 
t ra social ismo e capi ta l i 
smo i l social ismo è e deve 
a n p a n r p p ienamente come 11 
pun to p iù al to del la l iber tà » 

L. L o m b a r d o - R f l d i r e 

Lirismo 
e ironia 

in un mondo 
ostile 

Opere recenti di Vittorio Basasiia e 
Valeriano Trubbiani esposte a Roma 

Valeriano Trubbiani a L.ires domesticus » 

Vanno segnalale a Roma 
ad apertura di stagione le 
mosl io di v i t tonn Basaglia 
(galloria * I l gabbiano» al 51 
di via della Frezza) e di Vale 
nano Trubbiani (allo « studio 
d l i t e » d i via Condotti 75) 
Ai due giovani è comune 
una qualità l i r ica raggiante, 
da fanciul lo, dell intelligenza 
Nessun contrasto diceva 
Freud è più triste del contra 
sto fra 1 intelligenza raggino 
te di un fanciul lo o la debo 
lozzn Intellettuale di un adulto 
medio 

E non è cosa da poco nel 
l 'arte d i oggi r iuscire a porta 
re acanti II l i r ismo della vitn 
nonostante e contro il modo 
di vita borghese che sforna 
t adulti medi * TI moto p n 
mit ivn e genmno della fnntn 
sia l ir ica di Basaglia è quel 
lo naturale di ogni cosa che 
oasce adesione alla vita 
espansione equil ibrata e pò 
lente nello spazio amoroso 
possesso continua modifica 
zinne della struttura formale 
fino al r igginneim*1 ito dolio 
s'alo vitale del oo^to a imo 
meo nel cosmo Ma ìell'espe 
nni7a del pittore 1 effusione 
l i r ica si scontra con l 'osti l i ià 
del mondo in quante s istemi 
di vita borghese I e forme 
della espansione l i r ica diven 
(ano allora delle forme < ar 
mate * opnuro delle forme di 
r i f iuto o di resistenza 

In tutte le pitture soprat 
tu ' to in Donne che qxncann su! 
mare Danza del ratta delta 
donna nelle variant i di Idea 
ver un monumenta e in quel 
le di Vrann è costruito un 
gioco plastico assai ricco di 
analogie e l'evidenza plastica 

Vit tor io Basaglia* < Idea per 
un monumento > 

Notizie 
I L IMU H L L I Ì M ! L L L N 
t ( ) IM.I I L O l ' l K L più 
vendine nel cursu della 
sei I intana è 11 seguente 
( i numeri tra p irente&i In 
diurno il posto che le >*xs 
se opeie occupavano nel 
In. elassitic.i dell u l t imo no 
Lizunio) 
NA IWATIVA 
1) Hassani L l i r i i i ic , Man 

ittiduM (1) 
2) sunne 1 avvcnl i i ra i l i 

un poMMO u M i m o 
MollClcKllHI (2) 

i) Khiwabdtu. Kolo Riz
zoli 

4) 111 Ml.icqua I o i i i l i o del 
f r i t to , Rizzoli 

5) I e m U i i t l 1! setlure p r l 
wi ld , I enunc i l i 

SAGGISTICA L POrS lA 
1) Mark Smi th I I nsorg l 

m'uto il.ilj.ino, liutai* 
za (2) 

2) Kolos imo Non è terre-
s l ie , Sugar ( i) 

J) Chandler l e umipacnc 
di rwipolcune, R u i o l i 

4) K ing I.» fniz. i di ama 
re, S E I 

5) Malnuix Aul imemor ie, 
Bompian i 

La classifica 6 stata com 
pilat.i 6ii dati r inco l l i pies 
s(j le l ib i Cile intei nazionali 
Di Stefano (Genovai, Inter 
nazionale Hel l is ( l a i i n o ) 
lu te i n.izioniile Cavour ( M i 
lano) Catullo (Veiona) 
Goldoni ' V i I H zia) Interna 
zumi le Sett ici ( r u e n / e ) , 
Università^ ( l i leste), Gap 
pelli ( Bologna i Modemis 
sima e G n mese ( Roma), 
Minerva (Napol i ) Laterza 
( B H I I ) , Coi t u (Cagl iar i ) , 
Salvatore l misto I luccov io 

(Palermo). 

L ' I S I M U I O I D I I O K I A L h 
N A / I O N M L IH C L I M sta 
pubblicando u n i serie eli 
t renln Ulul i di autor i slra 
n i t r i per ami l i n l iue 'a 
s u l l a d i le t le iu lura slra 
mera disponibile al pubbl i 
co I t i to l i sono tra 1 più 
vat i si va d a l l i Divina. 
( om in i d i i d i D in te alla 
C ( 1 ||)S,| ili |> l u t i i d i s u od 
hai a I o sdamerò d i Gn 
ITIUS 11 mulo e il m in to d i 
Mailer pei f in i re con 1 
r incu l i l i i l i I l emmg vay e e 
storie pu l i /u sclie d) Ray 
muni i Cliandlcr 
O K ( . A M / / \ I A D M I 'AS 
SOC t \ / I O M M A I IANA 
1,1)11 OHI si l e n a a Rotnn 
da oggi 14 lini ai 'D novetn 
br i nel Pi laz/o delle Impo
sizioni i l i via Nazionale 
1 V i l i Mostm del L ibro V i 
parteciperanno un centi

naio d i Case ed i t r i c i un 
liane e una larga ruppi e 
scninn/a del l 'editor ia stra 
olerà 

I a rassegna preatnterà 
due sezioni speciali la p n 
ma deduala ai manoscntu 
alle bozze alle pi ime odi 
zumi alle ristampe d i ope 
io uii lvLisatinante conside 
rate capolavori tn seeiri 
d.ì dedicat i a pubbl ica/ io 
ni storiche let ie ia i ie e d i 
varietà sulla puma guei 
ra mondiale 

I n sezione dedicala ai 
manoscri t t i nlln quale han 
no dato la loro col labora 
zinne alcuni Centri d i Sin 
dio del settore non sarà 
l imitata soltanto alle espo 
sÌ7ionl d i opero ci isslcne 
mn i [guarderà nnchc quel 
la di autor i moderni e con 
temporanei. 

C inggiiinl.1 nella due/ ione vi 
s i omna de lh maniera di Pi 
casso f i n il 1028 e il IO 17 A 
tale m a n i n a il pittore vene 
ziano ncond ice ora anche mo 
menti t in formal i » del suo la 
voro p ocedente Cr^do che 
Rasagli i abbia ben capito Pi 
casso quando questi assume 
1 informalo mnsliuo^o come un 
momento necessari.i della ve 
nta conosciuta ma gli da t i 
p ia ta con i n successivo e su 
penoie momento f u m a l e ra 
zionahz7alnro 

Per 1 effusione l i r ica a ginn 
già alcuni quadi i ncoi da no 
anche i mot iv i p h s ic i del l in 
glcsf Sutberhnd e del cub ino 
Lam la nai ira e invincibi le 
m i dopo f !ncn i i r t i ri] Picasso 
(noe con | ( V I IT che va come 
va i e una natura * armata » 
Con la giande scult ira in Ter 
ro Idea per nn m tuumruta 
("llfiVfiR) è I eros della natii 
ra •* armata » che si prende 
la r iv inc i la A questa origina 
le scultura che t cne tanto 
della stall ia r iccia srni i fo 
quanto della olasttea picassia 
na di Tulio finnzales bisopna 
fo-se guardare come al punto 
più av in7a*n della ricci ca at 
f i lale di Rasicha e coi to a 
una be l l i vi t tor ia plastica del 
suo lu isnio costruttore sul 
mondo osi ile 

Por lo scultore T iuhb ian i di 
versamento si può diro che I 
sensi si eccitano e che il lirr 
smo visionario si l ibera irò 
nicnmente nmnfo mo cel i tro 
va i l mondo ostde Possono 
dirsi sculture i suoi o i ì c m 
bloy/es di oggptti nella misera 
in cui --ono immagini organi? 
zatc da un l ir ismo elio o o w 
ne al mondo ostile la ìnconci 
babile ostihlà del! mloll igen 
za le lame bene af f i late del 
I ironia e del grottesco Per 
anni Trubbiani ha costruito 
metafore sulla v i o l e r à conio 
se fabbricasse olaborahssime 
macellino di tortura medioevi 
le o enormi coltell i per nffot 
tare t ' informale f ina più quel 
lo del mondo che quello della 
p i t tura) 

Ora sottolinea e credo ab 
bia ragione a so i tu e cosi la 
natio a tecnologica e industria 
lo della vio|pn7a e cosi inveri 
ta metafore più freddo e te 
v i g i l o più ernllesc ho e » indù 
s t m b * I a scelta dei m i t o 
rial) e il g i«to della m a l o r a 
metall ica sono m questo sen 
so assai funzionali Dal br i 
smo visionano di Trubbiani 
vengono * sfornato » srn l lu io 
che non la cedono alle macchi 
ne che esenno da coi te catene 
di montaggio Ma sono senza 
=£nso nel loro disegno esalto 
inut i l i non si fanno usare So 
no c'ida si dirà Torso Truh 
hiani spende qualcosa dì quel 
la eredita dadaista rh piot i 
smo e di ironia che Duchamp 
ha lascialo ma continua a fa 
re scultura a credere ali uti 
Ida sociale di una ì m r m f i n e 
l i r ica a co re i r e in ciA che e 
nh i t ud im i i o [occasiono oor 
I immagino s i m r a ' o nve la ' r i 
ce del non «eriso di in modo 
di v Uà 

Ogni lece iiMneo di T r u b b a 
ni tondo a rendere e u d r i t o 
una morti f icazione dell eros 
vuol in chiavo masochista vuoi 
in chiave sadica Si vedano i 
« Laros * domestici e fpmi l a 
r i la * Scoici atis<uma Tv a * 
gli * Stormi orgamz/ i l i t 
t Masi r i s iva Omdarel lo» 
* Impedimcnium ligaruinis * o 
<Sielei i i i ss imis pater» Trub 
b' ini o" i ha hi l la I ai n di so 
stonerò un mtcnoga tono da 
tn r te d aggiornatissimi dot In 
ri della chiosa e di i [uscire a 
far l i fé -i con pu na soddisfa 
7iono d* I h dottrina 

Dario Micacchi 

Letteratura 

Piazzetta Stendhal 
per molti happy few 

Quanti sono oggi gli Iwpwj 
ti u i poi tu l i b i i i cui ->ten 
dbai di stinava cenlo l ient an 
ni ta la lemi ra delle sue pn 
Rine? M Un mol t iss imi a uni 
chiare dallo I m m e t t o n o 11 
slampe e r iaduz ion l , e d i l l a 
sua crescente presenza nel 
la i osi icnz i cu li male di ou 
i»i ma musi in ien'e po< hi 
se a tale presenza si da i l 
senso imi profondo i he lo 
scri t tore intendeva, quella 
soi ta di intesa segreta sul 
si uso dei mot i e di ilo ma 
Inttio ilei e uoio mn mo e 
di i SUDI i i ppon con la sto 
[ i ip i i la i ipac ta d p o t u 
i c a spisso i l prop i o oc 
d u o come uno specchio sul 
lo cose del mondo, appas 
sionau e dis incant i l i ! msie 
me perduti d ie t io ad una 
minuzia e ni tempo slesso 
capaci di coglierò il senso 
gì nei ale d i un epoca d,s,ie 
ratamente amar i a Inf in i ta 
mente giovani quel v m o 
soni le e inguar ibi le ne] qua 
le dn un paese e da un con 
unente a l l ' a l t ro si r icono 
scono t veri « stendhnhnni » 

I l t i ies tmo Ba ino Pini ber 
le spentosi la scorsa p i ima-
vera poco dopo la p ibbliea 
zione dei suo l ib ro In u>m 
pagina dt Stendhal fu rei 
tamente uno di essi, foi se 
il pi l i p ino e l ibero del no 
s l ro paese Medico pediatra, 
uomo pol i t ico d i mflessibl 
le vocazione socialista e an 
t ieon/oimista aveva colt iva 
to per tutta la vl la la sua 
passione slendhalinna rac 
cpgl tendo una preziosa bi 
hlloteoa sui rapport i del lo 
scr i t tore con 1 I ta l ia che e 
tanta parte della sua biogia 
ffa e della sua nrle, ma 
fncendpsene soprat tut to un 
Ideale morale simbolo d i 
vor l th di resistenza a tein 
pi calamitosi d i stoicismo 
laico Alla memor ia di Pm 
cherle Indurne Vanni S nel 
wi l ler dedica ora — in oc 
cnsione della mnsl ra della 
sua biblioteca o r g i n zzata a 

1 l lesti — un cs 'e qu mio 
m o vulumono < lie ni i u 
coglie una s i n o di sc in t i d i 
sporsi la p n fazione alla vci 
siono i tal iana della pr ima 
edi/ iono d i Rama Napoli 
Firenze nel ISI7 che Pincbei 
le pubbl icò e commentò da 
par suo nei 1143 con lo 
pseudonimo di r e n a n t e Pai 
la (o l t re alle pei sedizioni 
lazziali l 'aulore eia sialo an 
che depoi ta lo dai fascist i) , 
t i c l impide voci d i un onci 
clopedia uno studio sul jap 
port i t ia Stendo ti e i l Lrfn 
stlno Domenico Rossetti, due 
note per le iUustiazlonl 
slendhaliano del p i t t o ie Car 
lo Mat t io l i e sopì a t t in to i l 
bell issimo discorso pronun 
ciato a Pai ma nella pi Ima 
vera del '67 per io scopi i 
mento di una Inpide allo 
si u l to re francese in "-ci i 
sione dell u l t imo congresso 
dei suoi pat i t i A un altra 
lapide allude 11 t i to lo del 
volumetto Piazzette s"fi « 
tlhfil 1 Trieste minila e ho 
PincherV fece apporre ne
gl i anni bu i del fascismo, 
che aveva r i f iu tato ogni 
omaggio ado sc i l t to ie « s l r a 
nieio », sulla port ic ina del 
suo giardino Stel lo Ci ise 
[f i l tracela inf ine in una bre 
ve commossa prefazione i l 
segno dell 'ci inleniniala purez 
7ii tuoi i le » in ni\ si col lo 
cano la vii a del lo si udì oso 
e la sua passone siendba 

liana 
M i forse ancor meglio che 

nelle paiole doli amico quo 
sto segno si coglie m i d i 
scorso i i tato dello stesso 
Pit ichci lc, quando egli passa 
d a l l . u l e d o l ' i Coi tosa al 
« ite inaino i l i . ionio V e n u ' i d » 
che — d i 'e — « suona oggi 
liei usan un paragone che 
gli fu caio, come un colpo 
di p s ta l i in me/70 a nomi 
ni elio si inno per lasciami 
v i t i fere ci i l sonno » Il r i 
-•hi imo al f ig l io degli onci 
e lopi d is ' i e degli ideologi, 
• IH in u u i p i d i ic l im ìsltn 
us i i i i o u SCCAIO la laglone e 
disil iezza 11 i et lor ica de no 
bi l l sentimenti e piendo i l 
( ndwe cinte a modello per 
i l suo s i i l e» , a l l 'uomo che 
« l odio per la menzogna, 
1 o i a n o pei l ' ipocnsia. spin 
scio a non pubbl ica le p i n i 
losto che fano alla condì 
/ tono di attenuare 11 prò 
pno pens ino » » Anche chi 
non consenta con le suo 
idee — concludeva Pinchor 
le — fa di questo so l i ia i lo 
galantuomo (elio preferì as 
sumeie la veste dell eplcu 
teo piuttosto che quella del 
moi al iste) i l commeno se 
dieto dei suoi pensieri p i l i 
l i i ie t i o s l lmolant i H 

Quesiti nota ci paio possa 
nd u u t s i anche ali affascl 
m u l e peisonali l f t del « d i 
Innante» stendbaltano che 
1 ha fot mulata E ci place 
(ebbe c o i f i r di capire co 
me e perche una personali 
ta simile si sia collocata oet 
quadro di quel la « Intollt 
ihe i i is ta >i tr iestina d i oue 
sto secolo elio tan ' I gei m i 
fecondi ha dalo alla cultu 
ra Italiana sta 11 forse II 
secreto della sua f igura mo 
rale e insieme della sua gè 
n t i h i à d i studioso hinamo 
i ato del suo autore quel 
suo staio al margin i che era 
insieme 11 vero stare al cen 
t i o di un discorso umano 

Bruno Schacherl 

Riviste 

Gli avvenimenti 
in Cecoslovacchia 

GII avvenimenti cecoslo 
vacchl sono al cen i lo del fa 
scicolo doppio d i «Cnt ica 
marx is inn ( n 4 •) 1%H Pdi 
to r i R iun i t i , L 1200) che si 
affianca cosi validamente at 
contr ibut i già apparsi In ma 
lena L ar t icolo In t rodut t ivo 
di Emi l io Sereni fa da prò 
messa metodologica genera 
le r i lev indo come oggi alla 
luce di umorose analisi si len 
t i f iche ricavate dalla clber 
netica e dalla teoi ln dell in 
formazione sia possibile i l 
luminare gli stessi proble 
m i della democrazia sociali 
sta i quali non potranno 
sftigqlre al dupl lcp requisì 
to di una in fo i mazlone 
obiett iva e d i classe nello 
stesso tempo che non ven 
ga alterata nella clrcolazio 
ne dalla base (Input} al ver 
tice (output) del potere so 
clal lsla e che In questa veri 
f ica dialett ica t rov i la stessa 
possibil i tà d i svi luppo Que 
sto tema 6 al centro della 
analisi del compagno Ingrao 
(Problemi della edificazione 
tneinlttla) e del compagno 
Natta Cioiluppo e i innoia 
mento democratico del 
Pei), che of f rono con t i i bu t l 
di tu t to r i l ievo su argomen 
t i fondamental i 

Ingrao affronta con part i 
colare or iginal i tà tutta la 
problematica che e alla ba 
se del vari giudizi sull Inter 
vento in Cecoslovacchia r i 

trovando la necessita di sta
bi l i re un inppo i to nuovo t i a 
p u t i t o e masse che non sia 
solamente di registrazione 
rnu che i lmnnd i al d scor 
so leniniano del superamen 
io noli edificazione sociali 
sin del ! appaiato s t i l a l e 
come orgnnismo sovrapposto 
alla dinamica della società 
civile di qu i l'estgen/n di 
raccoglici e lut to 11 significa 
lo della lotta an t l i u to i ita 
ria della gestione dal basso 
e della democrazia diret ta 
come componenti p i l m a n e 
dell attu ile loti i r lvo lu/ iona 
ria nei paesi a capital ismo 
avnn?nio 

Natta alla luce della te 
malica gramsciana e lenitila 
na dell egemonia n u o v a una 
piofonda coerenza tra linea 
e natura del par t i to , che nel 
suo realizzarsi come ini et 
lel luale col lett ivo supera le 
a n t i t e s i impropon ib i l i del 
central ismo burocrat ico e 
dello spontaneismo puro 

La questione cecoslovacca 
può essere ul ter iormente ap 
p io fondi ta attraverso f do 
cumenLi pubbl icat i dalla 
« Nuova Rivista Interni i ' io-
nale » (n 8 9 agosto settem 
bre 1%8), che r ipar la i l Co 
m lineato d i Ciern \ la DI 
chiarazione di Brnl islava i l 
comunicato del col loqui d i 
Mosca del 21 <!0 agosto e la 
risoluzione del CC del PCC 
su di essi A l t r i e Impnrtan 
t i document i (quello ad es 

del Part i lo Guatemalteco del 
lavoro) ed a i t l co l i (Cepeda, 
Can i l io ecc ) completano 
questo ampio fascicolo 

Numero doppio è anche 
quel lo di «P iob lem i del so 
c ia l ismo » ( n 12 51 lugl io 
agosto !%(!) che si apre con 
un editor iale di Lello Bas 
so, dove si tenta un lulan 
ciò complessivo del recenti 
f "H i d i Praga che comun 
que li si ossei v i , rWi l iano 
essere una grave sconfi t ta 
oer 11 movimento operaio 
Se rischi e ci ano nel « nuo 
\ o coi so » cui si riconosco 
Il me l i l o d i essere matura 
to dal basso rischi incora 
maggior i sono senz'ali*o do 
vo l i ali intervento sovietico 
Basso non manca d i mette 
re in l i l ievo la por ta la poli 
tico delle r isoluzioni del Pei, 
auspicando 1 unità d i clas 
se delle forze d i classe del 
nostro paese I I grosso dolla 
i iv is ta è dedicato, medlan 
lo un'ampia messe d i docu 
memi e di ar t ico l i , agli av 
\eminent i del mageio f rnn 
cose spiccano quell i di An 
dre Coi z ( Maggio e dopo) 
che r ip iopone mol t i dei te 
mi relat ivi a una strntegia 
socialista nei paesi a tardo 
capital ismo presenti nel suo 
« I l socialismo di f f ic i le » e 
di Lett ier l e Santi su Golii 
smo e sfHdcicnff . 

r. f. 

Psicoanalisi e poesia 
Un contr ibuto al ripensa 

mento delle possibil i tà d ' in 
damine e del l im i t i dell esle 
lica psicanalitica fornisce 
« I l Vetr i n '2fl » dedicato 
quasi interamente ai lappor 
t i f ra psicanalisi e poesia 

In nperlura un saggio d i 
Jean Slnrobinski su « Freud 
B r t t on Myers » chiarisce 
per un verso le divergenze 
f i n psicanalisi e sui reali 
smo per l 'a ldo le convergei! 
70 fra sunea i lsmo e para 
psicologia I n ambedue l ca 
s i , i l momento discruninan 
te e nella dhe isa accezione 
in cui psicanalisi e p i raps i 
oologia fissumono lo ce meon 
se io » consideiandoio la pr] 
ma niente pici che uno de 
gi i elementi dello psiche 
mentre l 'altra lo valonz7a 
corno i l d i t o pm nu ientko 
della v i t i inter iore Perciò 
risolvendosi in « un apologe 
tua m favore dell Incon 
scio » 1 automatismo psnht 
co de) s u i i e i i i s t i trova corr i 
spondenza non In Trend per 
nul la « interessalo a vedere 
l i n i imsclo piovale! e » ma 
nella parapsicologia che nel 
1 i i i tonmitsniu avverto l insoi 
gore della presenza e del 
do mnio dell « lo iitlìlimtna 
le » In cui In « realtà tota 
le » nova la « nspresstono 
totale » 

Della estetica pslcnnalit lca 
t i ai la (Viave Marinoni ( in 
«Poesia e ps iom it isi ») che 
disl in imendo le ragioni dei 
I i pocsiii da quelle della psi 
e inal is i ne indica le af f in i 
ta e le incompat ib i l i tà Se 
funzione della poesia è quei 
la di assumere la « parola » 
« fuor i di qualsiasi sltuazio 
ne esistenlo » per sottrar la 
all'K uso r07zo o Immediato» 
del discorso comune e 

r ipropor la in un « uso es 
scnziale » 1 intervento delia 
psicanalisi v i l e a chiar i re «il 
doppio stalo della parola » e 
n i ilevare « la qual i f ica d i 
essenziale » neìl uso poetico 
di essa Ino l t re se 11 caral 
(ere d i ambiguità è propr io 
della poesia per la sua a i t i 
indine a eonsideiaie ogni di 
scordo » chiaro e osculo per 
colui che lo pronuncia come 
per colui che lo ascolto », la 
psicanalisi può decifrare II 
tcsio poetico ponotiandone 1 
sensi al d i la delle opacità 
che sussistono por lo slosso 
autore 

Ciò che accomuna, dun 
que, la psicanalisi nl ln poe 
sia è la sua depos i / ione a 
" d a r senso» alle fantasti 
cberie poetiche ma ciò ohe 
distingue lo uial ls in d i l poe 
ta e la impossibi l i ta in cui 
si nova d i « f insi potila » 
egli slesso D altronde coni 
p lo del poeta 0 « di r inun 
c u r e ali uso ro/zo e imme 
dialo della parola » e non 
qui Ilo d i assumere e « i r a 
sfenre i l senso dell incon 
scio nella coscienza » Per 
ques'o (ra p s u i n U i s l e poe 
sia vi può essere accordo, 
non unita 

Un indagine volta a trova 
re un punto d incontro f i a 
psicanalisi e l e l i e r i t ira 
comp e Renalo nn r i l l ! ( in 
« i'sic.inalisi Aniropoanalisj 
rs ie t ca») R a f f i n i t i f i a ope 
ra d i r to e coni poi l ìmonto 
psichico co cosiddetta u mn 
i a l i t i mentale n i è nel f a l l o 
d i « essere entrambi progni 
l i esistenziali » I a di f feren 
za non verte ci sullo spart i 
ai que cose icnzn Ine oseici za » 
mn sul carattere, d i « effet-
tunl l ta i ) (cioè d i obbl igo o 
d i automat ismo) del «com 

por tamenlo psichico nnor 
ma le» e sul carattere di 
« possibil i tà » (cioè n i scoi 
la o direzione) del proget 
lo ar t is t ico che trascendo la 
biografia de l i au to ie «per af 
fe r ia re o svolgere l ivel l i e 
p iogen i i in i ropologlc l che 
possono essere d i l u t t i co 
m im i a tu l io un gruppo no 
ciale e a una sti l lazione sto 
i ica » 

Tut tav ia, i l carattere d i af 
fettual i ta Q sper in ienmi i ià 
del «proge t t i mondani dei 
malat i » consente d i leggere 
sulla loro falsariga e di in 
lei pretaro « cort i corr lspon 
domi p iogen i ar l is t ic l » Op 
por tnno, in questo sei <=o, è 
il parallelo che Ear i l l i p rò 
pone f in gli anancastici (che 
« sembrano aver perso ogni 
c r i ter io d is t in t ivo o gerar 
e l m o f i a le cose j i levnntf 
e quelle f ì i t i l i , con la con 
seguente compaisn d i un 
collezionismo maniaco r i 
volto nd accumulare agni 
circostanza in un puro or 
dine d i successione pnratat 
l ien ») e ciceri ! progett i d i 
comportamento avanzati da 
mo l l i nnt rntor l contempora
nei, In un arco che mulatte 
mulandis ria Joyce» n i r i vn f i 
no a R o b b c G n l l e t » 

La r iv lMn ospita anche in 
tei verni di Guy Rosolato 
( l 's ico inal isi del s imbol ico) , 
d i Ginn Cai lo Zappatol i (La 
vocazione e l 'attitudine, psi 
c o i n i l i t i i n ) , d i Guido Al 
m i n s i ( L A Gemile de Bau 
deh i i r c i , di Mn i lnn Mlzznu 
(semant ica e pslcoannlisi) , 
e d i Cesure Sughi (Psico 
dramma sociodrnmma, toc 
meo teatrale) 

a. 1.1. 
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